
<J Degno di particolare menzione è, come abbiamo detto, l ’ Atlante nautico 

di Pietro Cavallini da lu i disegnato a colori in Livorno P anno 1688, 

dietro richiesta di qualche illustre personaggio della Flotta Stefaniana ; 

il frontespizio reca la leggenda : “ Questa Carta è del Cavaliere Guglielmo 

Lanfranchi, Governatore della Squadra delle Galere di S. A. S. (1). È 

una collezione di quattro carte nautiche disegnate a mano, su perga­

mena, a colori rosso, verde, turchino, carmino, rosa, bianco, ben con­

servati. I colori sono adoperati promiscuamente tanto nel disegno quanto 

nella leggenda ; le carte hanno ciascuna le dimensioni di cm. 4 1/? di lar­

ghezza e cm. 29 di lunghezza ; la nomenclatura è italiana, i caratteri 

sono maiuscoli, del sec. XVII, il loro colore è rosso e nero. Dette carte 

sono levate alla bussola ed uniformemente disposte con una rosa nel 

centro raccordata per sedici rose collocate in giro sulla circonferenza 

di un cerchio. Comprendono le seguenti regioni : Europa, Africa, Asia, 

ed in particolare : la prima contiene l ’ isole britanniche, le coste me­

ridionali della Svezia, le occidentali della penisola danese, le settentrio­

nali della Germania sul Mare del Nord, quelle dell’ Olanda, del Belgio, 

della Francia con le penisole bretone e Cotentin eccessivamente pro­

lungate, tutta la penisola iberica, le coste meridionali della Francia, le 

isole Baleari e Pitiuse, le coste settentrionali del Marocco a partire 

dallo stretto di Gibilterra, e quelle dell’ Algeria.

Nella seconda, che può dirsi del Mediterraneo Occidentale, sono le 

coste meridionali ed orientali della Spagna colle isole poc’ anzi ricor­

date ; le surriferite coste francesi e i due golfi del Leone e di Genova ;

(1) Per “ squadra delle galere di S. A. S. „ dobbiamo intendere “ galere del- 

1’ Ordine di S. Stefano „ inquantochè tutti i legni da guerra toscani che il carto­

grafo ha disegnato nelle carte di detto Atlante recano la bandiera con la carat­

teristica croce dell’ Ordine, ed inoltre sono contrassegnati in ciascuna carta (in 

particolar modo in quella dell’ Egeo) i luoghi dove si svolsero combattimenti na­

vali sostenuti dai nostri Cavalieri.
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